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Il desiderio che ci rende comunità, a Prato tre giorni per aprirsi al possibile

Dal 5 al 7 giugno al via la seconda

edizione di "Seminare idee festival città

di Prato", programma di eventi

promosso dalla Fondazione Cassa di

Risparmio di Prato. La presidente Diana

Toccafondi: "Non è più tempo di

chiudersi nella paura", ma "di uscire e

respirare insieme l'aria di una ritrovata

umanità"

di Alessio Nisi

Poesia, sport, scienza, giornalismo,

costume, televisione: tre giorni per

raccontare a Prato il desiderio ed entrare

in quello che secondo la psicoanalisi è

una forza inarrestabile che attraversa

l'esistenza e la apre al possibile. Tre

giorni, e 35 tra relatori e relatrici.

Apre lo psicanalista Massimo

Recalcati con la lectio Il volto del

desiderio, chiude Amalia Ercoli Finzi,

pioniera dell'ingegneria aeronautica e

figura simbolo della scienza italiana,

con un'intervento intitolato Occhi al

cielo. Tra loro anche il fisico (quello dei

microchip) Federico Faggin, lo

sceneggiatore e Premio Strega

Francesco Piccolo, la scrittrice,

giornalista e conduttrice televisiva

Marianna Aprile, il critico musicale

Gino Castaldo, Valerio Aprea e Luca

Bottura.

Sono alcune delle suggestioni di

Seminare idee festival città di Prato,

kermesse ideata e diretto da Annalisa

Fattori e Paola Nobile,

promossa dalla Fondazione Cassa di

Risparmio di Prato, in programma dal 5

al 7 giugno con un cartellone di 32

appuntamenti diffuso nei luoghi più

belli della città: dal Teatro Politeama al

Teatro Metastasio, dal Museo del

Tessuto al Chiostro di San Domenico,

dal Giardino Buonamici al Palazzo

Datini e al Palazzo delle Professioni.

QUI il programma completo.

In agenda dialoghi, conferenze

spettacolo, reading, laboratori,

workshop che trasformeranno il centro

storico in uno spazio culturale condiviso

in cui idee, punti di vista e riflessioni si

incontrano e si contaminano.

Il tempo di ascoltare

"Seminare idee", spiega Diana

Toccafondi, presidente della Fondazione

Cassa di Risparmio di Prato,

"custodisce in sé un desiderio di cura e

di futuro, un'immagine buona che ci

rende migliori, come singoli e come

comunità. Non è più tempo di chiudersi

nella paura, né di sentirsi relegati

nell'impotenza. È tempo di uscire, di

ascoltare quello che il tempo (non solo il

tempo

presente, ma ogni tempo) ha da dirci,

e respirare insieme l'aria di una ritrovata

umanità".

L'augurio, aggiunge, "è che il Festival

sia l'occasione per lasciarsi sfiorare,

tutti insieme, da questo comune e

insopprimibile soffio di vita, per

avvertire la grandezza, la dolcezza e il

valore dei nostri desideri".

Scopri i numeri della filantropia e i

100 profili di chi investe nel bene

comune su VITA magazine di ottobre

''Nella testa dei filantropi"

Imparare a riconoscere il desiderio

"Indagare le sfumature del desiderio

significa anche imparare a

riconoscerlo", precisano Annalisa

Fattori e Paola Nobile, "non c'è una

parola

più astratta e nello stesso tempo più

concreta", ma il desiderio è anche una

forza

ambivalente perché "può generare

cura e legami, oppure sopraffazione e

conflitto; può spingerci oltre i confini

dell'ignoto, o trasformarsi in ossessione.

Al desiderio possiamo sacrificare tutto

e forse perdere tutto, ma significa in

ogni caso che siamo vivi".

Anche per kids e teens

Giunto alla seconda edizione, anche

quest'anno il festival sarà arricchito da

Seminare idee kids & teens. una sezione

dedicata a bambini e bambine, ragazzi

ragazze dai 3 ai 14 anni. In programma

laboratori con la scrittrice Nicoletta

Verna, l'illustratrice Alice Barberini, ma

anche laboratori di tecnologia con

Fondazione Golinelli e di poesia con

Chiara Manzan, specializzata in

didattica dell'italiano. Non mancheranno

workshop con Luca Piazza, dj e

insegnante e laboratori di arte e lettura

con Artebambini.

Resta informato su ProdurreBene.

In apertura e nel testo foto

dell'edizione 2025 del Seminare Idee

Festival. Immagini da ufficio stampa

Nessuno ti regala niente, noi sì

Hai letto questo articolo liberamente,

senza essere bloccato dopo le prime

righe. Ti è piaciuto? L'hai trovato

interessante e utile? Gli articoli online di

VITA sono in larga parte accessibili

gratuitamente. Ci teniamo sia così per

sempre, perché l'informazione è un

diritto di tutti. E possiamo farlo grazie al

supporto di chi si abbona.
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